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1. Le novità, p. 2190 – 2. I rapporti tra il fallimento della società e quello dei soci, p. 2191 –
3. La nomina del comitato dei creditori, p. 2192 – 4. L’insinuazione al passivo e la liquida-
zione dell’attivo, p. 2192

2195 Articolo 149
Fallimento dei soci
MAURIZIO IRRERA

1. L’art. 149, p. 2195

2196 Articolo 150
Versamenti dei soci a responsabilità limitata
MAURIZIO IRRERA

1. Le novità, p. 2196 – 2. La fattispecie, p. 2196

2199 Articolo 151
Fallimento di società a responsabilità limitata: polizza assicurativa e fideiussione
bancaria
MAURIZIO IRRERA

1. Le novità, p. 2199 – 2. I conferimenti nella società a responsabilità limitata, p. 2200 – 
3. L’escussione della polizza assicurativa e della fideiussione bancaria, p. 2201
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2202 Articolo 152
Proposta di concordato
FABRIZIO GUERRERA

1. Premessa: il concordato delle società e la nuova «filosofia» della riforma, p. 2202 – 
2. L’ambito applicativo e la ratio della disposizione, p. 2204 – 3. La presentazione della pro-
posta da parte del legale rappresentante, p. 2206 – 4. La decisione della proposta nelle socie-
tà di persone, p. 2208 – 5. La deliberazione della proposta nelle società di capitali e coopera-
tive, p. 2210 – 6. Ristrutturazione dell’impresa ed operazioni societarie collegate: il concor-
dato fallimentare, p. 2213 – 7. (Segue): tipologia e problemi operativi, p. 2216 – 8. (Segue):
il concordato preventivo, p. 2222

2225 Articolo 153
Effetti del concordato della società
MAURIZIO IRRERA

1. Le novità, p. 2225 – 2. I profili sostanziali e quelli processuali, p. 2225

2227 Articolo 154
Concordato particolare del socio
MAURIZIO IRRERA

1. L’art. 154, p. 2227

2228 Capo XI
Dei patrimoni destinati ad uno specifico affare

2228 Articolo 155
Patrimoni destinati ad uno specifico affare

2228 Articolo 156
Patrimonio destinato incapiente; violazione delle regole di separatezza
FRANCESCO FIMMANÒ

1. Gli effetti del fallimento sulla destinazione e sull’affare, p. 2229 – 2. Gli effetti del falli-
mento sul patrimonio destinato, p. 2231 – 3. L’amministrazione e la liquidazione del patri-
monio ad opera del curatore, p. 2234 – 4. L’incapienza del patrimonio destinato, p. 2240 – 
5. L’inammissibilità di un autonomo fallimento, p. 2242 – 6. Il regime speciale introdotto 
dal legislatore, p. 2247 – 7. La violazione delle regole di separatezza, p. 2252 – 8. La liquida-
zione dei patrimoni destinati in sede fallimentare, p. 2254 – 9. La sorte delle diverse catego-
rie di creditori, p. 2259 – 10. Il rendiconto finale, p. 2261

2265 Articolo 157
(abrogato)

2266 Articolo 158
(abrogato)

2267 Articolo 159
(abrogato)

2268 Titolo III
Del concordato preventivo

2268 Capo I
Dell’ammissione alla procedura di concordato preventivo e degli accordi di ri-
strutturazione

Indice sommario © 88-08- 7401XVI



2268 Articolo 160
Condizioni per l’ammissione alla procedura

Profili giuridici
DANILO GALLETTI

1. Nuovo concordato e nuovi contrattualismi, p. 2269 – 2. I requisiti di ammissibilità del
concordato: qualità di imprenditore commerciale, p. 2272 – 3. (Segue): lo stato di crisi,
p. 2274 – 4. (Segue): la fattibilità del piano, p. 2277 – 5. Classi di creditori e trattamenti dif-
ferenziati, p. 2284 – 6. (Segue): il difficile nodo dei creditori privilegiati, p. 2288 – 7. Il con-
tenuto possibile del piano, p. 2295

Profili aziendali
GUALTIERO BRUGGER

1. Lo stato di crisi dell’impresa, p. 2301 – 2. La valutazione dello stato di crisi, p. 2302 – 
3. La tipologia delle crisi aziendali, p. 2304 – 4. La gestione delle crisi aziendali, p. 2307 – 
5. L’elaborazione dei piani di risanamento, p. 2309 – 6. La valutazione dei piani di risanamen-
to, p. 2314 – 7. I piani concordatari e la loro possibile articolazione, p. 2315 – 8. I ruoli pro-
fessionali nel sistema dei piani concordatari, p. 2319

2322 Articolo 161
Domanda di concordato

I requisiti della domanda
DANILO GALLETTI

1. La domanda di concordato: legittimazione e competenza, p. 2322 – 2. La documentazione
allegata, p. 2325 – 3. I soci illimitatamente responsabili, p. 2327 – 4. La relazione del pro-
fessionista e la sua responsabilità, p. 2329

Il ruolo del professionista
PIETRO MANZONETTO

1. La relazione del professionista nell’iter procedurale del concordato preventivo, p. 2333 –
2. La figura e il ruolo del professionista, p. 2335 – 3. Le attestazioni del professionista: la ve-
ridicità dei dati aziendali, p. 2338 – 4. (Segue): la fattibilità del piano, p. 2341 – 5. Le re-
sponsabilità del professionista, p. 2343

2345 Articolo 162
Inammissibilità della domanda

2345 Articolo 163
Ammissione alla procedura
MASSIMO FERRO

1. L’attuale vigenza dell’art. 162 l. fall., p. 2346 – 2. La verifica della sussistenza dell’elemen-
to oggettivo, p. 2349 – 3. La specifica pronuncia del tribunale sulla qualità dell’insolvenza ov-
vero l’intensità della crisi, p. 2352 – 4. Il presupposto soggettivo e l’attualità dell’attività eco-
nomica come ulteriori condizioni di ammissibilità, p. 2356 – 5. La competenza territoriale:
pronunce e rimedi di impugnazione, p. 2358 – 6. La verifica della completezza e della regola-
rità della documentazione quale metodologia istruttoria per l’ammissibilità della domanda: il
corredo informativo necessario, p. 2359 – 7. La completezza e la regolarità della documenta-
zione contabile quali elementi istruttori per il giudizio di fattibilità del piano, p. 2360 – 8. La
relazione aggiornata sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’impresa; l’atti-
vo e la mappa dei crediti; i diritti dei terzi; i diritti e i debiti dei soci illimitatamente responsa-
bili, p. 2362 – 9. I requisiti del professionista in funzione dell’attestazione: limiti soggettivi ed
incompatibilità, p. 2364 – 10. L’individuazione nel piano di un esplicito indice di soddisfaci-
mento dei creditori, p. 2366 – 11. Il controllo sulla veridicità dei dati aziendali, p. 2368 – 12. Il
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controllo sulla enunciazione di fattibilità del piano, p. 2370 – 13. La valutazione di correttezza
dei criteri di formazione delle classi e il pagamento parziale ai creditori privilegiati, p. 2371 –
14. L’ammissibilità del voto ed il trattamento dei soci finanziatori, p. 2379 – 15. La modifica-
bilità e la correzione della proposta prima dell’ammissione, p. 2380 – 16. La revoca del ricor-
so, p. 2381 – 17. Il ruolo del pubblico ministero, p. 2382 – 18. Il giudizio di inammissibilità e
il fallimento d’ufficio, p. 2382 – 19. Il decreto di ammissione, p. 2383 – 20. Il fondo spese e la
mancata esecuzione del deposito della somma necessaria alla procedura, p. 2385

2388 Articolo 164
Decreti del giudice delegato
PAOLO FELICE CENSONI

1. L’impugnazione dei decreti del giudice delegato, p. 2388

2392 Articolo 165
Commissario giudiziale
PAOLO FELICE CENSONI

1. Il commissario giudiziale: funzioni e responsabilità, p. 2392 – 2. Il compenso del commis-
sario giudiziale, p. 2395

2398 Articolo 166
Pubblicità del decreto
PAOLO FELICE CENSONI

1. La pubblicità del decreto di apertura del concordato preventivo, p. 2398

2400 Capo II
Degli effetti dell’ammissione al concordato preventivo

2400 Articolo 167
Amministrazione dei beni durante la procedura
PAOLO FELICE CENSONI

1. Gli effetti sostanziali del concordato preventivo: poteri del debitore e intervento degli or-
gani della procedura nel passaggio dalla precedente alla nuova disciplina, p. 2400 – 2. Gli at-
ti di amministrazione straordinaria, p. 2403 – 3. Gli effetti nei confronti dei soci del concor-
dato preventivo di società con soci illimitatamente responsabili, p. 2413 – 4. Il momento ini-
ziale e quello finale del decorso degli effetti sostanziali del concordato preventivo, p. 2415

2419 Articolo 168
Effetti della presentazione del ricorso
PAOLO FELICE CENSONI

1. Gli effetti del concordato preventivo nei confronti dei creditori, p. 2419 – 2. Gli effetti del
concordato preventivo sui rapporti giuridici pendenti, p. 2422

2427 Articolo 169
Norme applicabili
PAOLO FELICE CENSONI

1. Le novità della riforma in tema di effetti del concordato preventivo per i creditori e per i
terzi, p. 2427 – 2. Il decorso degli effetti e il richiamo alla disciplina del fallimento, p. 2430

2433 Capo III
Dei provvedimenti immediati

2433 Articolo 170
Scritture contabili
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2433 Articolo 171
Convocazione dei creditori

2433 Articolo 172
Operazioni e relazione del commissario
BRUNO CONCA

1. Premessa, p. 2434 – 2. Funzione dell’annotazione, p. 2435 – 3. Attuale vigenza dell’art. 170,
1° co., p. 2436 – 4. Obbligo per il debitore di messa a disposizione dei propri libri contabili (art.
170, 2° co.), p. 2438 – 5. Diritto di accesso dei creditori alla contabilità del debitore ammesso al-
la procedura di concordato preventivo, p. 2439 – 6. La verifica dei crediti e la convocazione dei
creditori, p. 2443 – 7. Obbligazionisti, p. 2446 – 8. Concordato delle imprese esercenti il credito,
p. 2448 – 9. L’inventario, p. 2449 – 10. La relazione del commissario giudiziale, p. 2451

2456 Articolo 173
Dichiarazione del fallimento nel corso della procedura
UGO DE CRESCIENZO

1. La funzione dell’istituto in generale, p. 2456 – 2. I problemi connessi al diverso presuppo-
sto tra dichiarazione di fallimento e ammissione al procedimento di concordato preventivo,
p. 2458 – 3. Il passaggio dal concordato preventivo al fallimento, p. 2461 – 4. L’iniziativa
per la dichiarazione di fallimento in particolare, p. 2463 – 5. I presupposti sostanziali per la
chiusura della vicenda concordataria: a) le condotte antecedenti alla ammissione della pro-
cedura di concordato; b) le condotte in corso di procedura, p. 2465 – 6. L’ipotesi di interru-
zione del concordato per mancanza delle condizioni prescritte per l’ammissibilità, p. 2470

2474 Capo IV
Della deliberazione del concordato preventivo

2474 Articolo 174
Adunanza dei creditori
MARIA ROSARIA GROSSI

1. La lettura della norma alla luce della riforma, p. 2474 – 2. L’individuazione dei creditori
ammessi al voto, p. 2476 – 3. Il ruolo del giudice delegato, p. 2477 – 4. L’intervento del
commissario giudiziale, p. 2477 – 5. L’intervento del debitore, p. 2478 – 6. L’intervento dei
creditori, p. 2479 – 7. L’intervento dei coobbligati del debitore, p. 2480

2481 Articolo 175
Discussione della proposta di concordato
MARIA ROSARIA GROSSI

1. L’illustrazione della relazione da parte del commissario e la definitività della proposta
concordataria, p. 2481 – 2. L’adunanza quale momento di contraddittorio tra debitore e cre-
ditori e tra gli stessi creditori. Gli obblighi del debitore, p. 2482

2484 Articolo 176
Ammissione provvisoria dei crediti contestati
GIOVANNI BATTISTA NARDECCHIA

1. Premessa, p. 2484 – 2. Attività del giudice delegato ai fini del voto e del calcolo delle
maggioranze, p. 2484 – 3. Opposizione dei creditori esclusi, p. 2486

2489 Articolo 177
Maggioranza per l’approvazione del concordato
GIOVANNI BATTISTA NARDECCHIA

1. La deliberazione del concordato preventivo: calcolo della maggioranza, p. 2489 – 2. La
deliberazione del concordato preventivo: legittimazione al voto, p. 2493 – 3. Trattamento dei
creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, p. 2493
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2498 Articolo 178
Adesioni alla proposta di concordato
GIOVANNI BATTISTA NARDECCHIA

1. Premessa, p. 2498 – 2. Processo verbale dell’adunanza e rinvio dell’udienza, p. 2499 – 
3. Voti per corrispondenza e adesioni tardive, p. 2499 – 4. Revocabilità del voto, p. 2501

2502 Capo V
Dell’omologazione e dell’esecuzione del concordato preventivo.
Degli accordi di ristrutturazione dei debiti

2502 Articolo 179
Mancata approvazione del concordato

2502 Articolo 180
Approvazione del concordato e giudizio di omologazione

2503 Articolo 181
Chiusura della procedura
ILARIA PAGNI

1. Premessa, p. 2503 – 2. La fase che si conclude con l’approvazione (o la non approvazione)
del concordato, p. 2506 – 3. L’omologazione: le nuove regole processuali, p. 2507 – 4. (Se-
gue): le eccezioni processuali e di merito non rilevabili d’ufficio, p. 2511 – 5. (Segue): l’i-
struttoria e la conclusione del giudizio, p. 2515 – 6. Il provvedimento di omologa come con-
dizione di efficacia della soluzione negoziata della crisi dell’impresa e la natura del giudizio
di omologazione, p. 2518 – 7. L’incidenza delle «opposizioni» sulla natura e sull’oggetto del
giudizio di omologazione, p. 2521

2525 Articolo 182
Provvedimenti in caso di cessione dei beni
PIERPAOLO MARANO

1. Considerazioni generali, p. 2525 – 2. La fattispecie «cessione dei beni», p. 2527 – 3. La
«sentenza» di omologazione, p. 2528 – 4. Il liquidatore giudiziale e le modalità della liqui-
dazione, p. 2528 – 5. Il comitato dei creditori, p. 2531

2533 Articolo 182 bis
Accordi di ristrutturazione dei debiti
STEFANO AMBROSINI

1. La composizione amichevole della crisi nei «modelli» stranieri: cenni agli ordinamenti
francese e inglese, p. 2533 – 2. Il dibattito italiano sulle soluzioni negoziali della crisi e le
novità della riforma, p. 2537 – 3. Finalità e natura degli accordi di ristrutturazione, p. 2539 –
4. I presupposti ed il contenuto degli accordi, p. 2543 – 5. L’adesione di una percentuale
qualificata di creditori all’accordo, p. 2546 – 6. L’esperto, la sua relazione e il problema del
«regolare pagamento» dei creditori estranei, p. 2547 – 7. La pubblicazione dell’accordo e le
eventuali opposizioni, p. 2550 – 8. Il procedimento di omologazione, p. 2553 – 9. Cenni alle
questioni della prededucibilità della «nuova finanza» e delle «ricadute» dell’istituto su altri
versanti, p. 2557 – 10. Quale spazio di operatività per gli accordi di ristrutturazione?, p. 2559

2561 Articolo 182 ter
Transazione fiscale
LORENZO DEL FEDERICO

1. Premessa, p. 2562 – 2. L’ambito applicativo, p. 2564 – 3. I tributi oggetto della transazio-
ne, p. 2566 – 4. Il contenuto della domanda, p. 2568 – 5. La procedura e gli adempimenti de-
gli uffici finanziari, p. 2570 – 6. L’adesione o il diniego alla proposta di concordato, p. 2575 –
7. Gli effetti, p. 2577
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2580 Articolo 183
Appello contro la sentenza di omologazione
ILARIA PAGNI

1. Le asperità interpretative del non modificato art. 183 alla luce della novella, p. 2580

2584 Articolo 184
Effetti del concordato per i creditori
STEFANIA PACCHI

1. Premessa, p. 2584 – 2. La proposta di concordato preventivo rispetto al soddisfacimento
dei creditori, p. 2585 – 3. La proposta di concordato preventivo rispetto all’impresa, p. 2588 –
4. L’art. 184 l. fall. nel contesto del concordato preventivo, p. 2590 – 5. A quali creditori si
indirizza l’art. 184 l. fall., p. 2591 – 6. I soci illimitatamente responsabili nel concordato pre-
ventivo della società, p. 2593

2601 Capo VI
Dell’esecuzione, della risoluzione e dell’annullamento del concordato preventivo

2601 Articolo 185
Esecuzione del concordato
PIERPAOLO MARANO

1. Considerazioni generali, p. 2601 – 2. La sorveglianza sul concordato, p. 2604 – 3. Il depo-
sito delle somme ed i crediti contestati, p. 2606 – 4. La conclusione della esecuzione,
p. 2608

2609 Articolo 186
Risoluzione e annullamento del concordato
PIERPAOLO MARANO

1. Il rinvio alle disposizioni sul concordato fallimentare, p. 2609 – 2. La deroga alla risolu-
zione nel caso di cessione dei beni, p. 2611 – 3. La dichiarazione di fallimento, p. 2613

2615 Titolo IV
Articoli 187-193
(abrogato)

2616 Titolo V
Della liquidazione coatta amministrativa

2616 Articolo 194
Norme applicabili
DARIO LATELLA

1. Presupposti della l.c.a., p. 2616 – 2. Istituti di credito, imprese di investimento e coopera-
tive, p. 2620 – 3. Imprese di assicurazione, p. 2623

2626 Articolo 195
Accertamento giudiziario dello stato d’insolvenza anteriore alla liquidazione
coatta amministrativa
DARIO LATELLA

1. I soggetti legittimati a proporre la domanda, p. 2627 – 2. I soggetti passivi, p. 2629 – 3. La
sentenza dichiarativa dell’insolvenza, p. 2630 – 4. Il procedimento, p. 2631 – 5. La comuni-
cazione della sentenza ed i mezzi di impugnazione, p. 2633

2635 Articolo 196
Concorso fra fallimento e liquidazione coatta amministrativa
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2635 Articolo 197
Provvedimento di liquidazione
DARIO LATELLA

1. Imprese assoggettabili a fallimento e l.c.a. Il principio della prevenzione, p. 2635 – 2. For-
me e pubblicità del provvedimento di l.c.a., p. 2636

2638 Articolo 198
Organi della liquidazione amministrativa

2638 Articolo 199
Responsabilità del commissario liquidatore
DARIO LATELLA

1. Commissario liquidatore e comitato di sorveglianza, p. 2638 – 2. Responsabilità e revoca
del commissario liquidatore, p. 2640

2644 Articolo 200
Effetti del provvedimento di liquidazione per l’impresa

2644 Articolo 201
Effetti della liquidazione per i creditori e sui rapporti giuridici preesistenti
MARINA SPIOTTA

1. Decorrenza, p. 2644 – 2. Carenza di effetti personali, p. 2645 – 3. Effetti patrimoniali,
p. 2646 – 4. (Segue): effetti processuali, p. 2647 – 5. Sospensione delle funzioni degli or-
gani societari, p. 2649 – 6. Ambito e limiti del rinvio contenuto nell’art. 201 l. fall.,
p. 2649 – 7. Effetti per i creditori, p. 2649 – 8. (Segue): sui rapporti giuridici preesistenti,
p. 2654 – 9. (Segue): sugli atti pregiudizievoli ai creditori, p. 2655 – 10. Leggi speciali,
p. 2656

2658 Articolo 202
Accertamento giudiziario dello stato di insolvenza
MARINA SPIOTTA

1. Legittimazione attiva, p. 2658 – 2. Significato del richiamo all’insufficienza di attivo,
p. 2659 – 3. Imprese soggette all’accertamento giudiziario successivo, p. 2660 – 4. Conflitti
tra autorità giudiziaria ed amministrativa, p. 2661 – 5. Inapplicabilità del termine annuale di
cui all’art. 10 l. fall., p. 2662 – 6. Leggi speciali, p. 2662

2664 Articolo 203
Effetti dell’accertamento giudiziario dello stato di insolvenza
MARINA SPIOTTA

1. Le azioni revocatorie fallimentari, p. 2664 – 2. La posizione dei soci illimitatamente re-
sponsabili, p. 2667 – 3. La relazione del commissario liquidatore, p. 2668 – 4. Reati falli-
mentari, p. 2668 – 5. Leggi speciali, p. 2668

2669 Articolo 204
Commissario liquidatore

2669 Articolo 205
Relazione del commissario

2669 Articolo 206
Poteri del commissario
DARIO LATELLA

1. Il commissario liquidatore: rapporti con l’autorità di vigilanza e poteri di controllo del co-
mitato di sorveglianza, p. 2670 – 2. Rendiconto dell’imprenditore e relazione del commissa-
rio, p. 2670 – 3. Azione di responsabilità ed autorizzazioni, p. 2671
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2674 Articolo 207
Comunicazione ai creditori e ai terzi

2674 Articolo 208
Domande dei creditori e dei terzi

2674 Articolo 209
Formazione dello stato passivo
MARINA SPIOTTA

1. Premessa, p. 2675 – 2. Comunicazioni ai creditori e domande degli aventi diritto, p. 2675 –
3. Elenco dei crediti e dei diritti mobiliari, p. 2677 – 4. (Segue): rimedi contro il ritardo del
commissario liquidatore, p. 2680 – 5. Impugnazioni, p. 2680 – 6. Insinuazione tardiva,
p. 2681 – 7. Rapporto tra impugnazioni e insinuazione tardiva, p. 2682 – 8. Leggi speciali,
p. 2684

2686 Articolo 210
Liquidazione dell’attivo
MARINA SPIOTTA

1. Liquidazione dell’attivo, p. 2686 – 2. Impugnazione dei provvedimenti, p. 2688 – 3. La
cancellazione delle trascrizioni ed iscrizioni, p. 2688 – 4. Versamenti dei soci a responsabi-
lità limitata, p. 2689 – 5. Leggi speciali, p. 2689

2691 Articolo 211
Società con responsabilità sussidiaria limitata o illimitata dei soci
MARINA SPIOTTA

1. Mancato coordinamento con la riforma societaria e fallimentare, p. 2691

2693 Articolo 212
Ripartizione dell’attivo
MARINA SPIOTTA

1. Difficoltà interpretative, p. 2693 – 2. Acconti parziali, p. 2694 – 3. Leggi speciali, p. 2695

2696 Articolo 213
Chiusura della liquidazione
MARINA SPIOTTA

1. Premessa, p. 2696 – 2. La mancanza di un provvedimento di chiusura, p. 2697 – 3. Ripar-
to finale, p. 2698 – 4. Leggi speciali, p. 2701 – 5. Questioni fiscali, p. 2701

2702 Articolo 214
Concordato
ROBERTO BATTAGLIA

1. Un concordato «speciale» di natura pubblicistica, p. 2702 – 2. La proposta di concordato:
legittimazione, autorizzazione, contenuto, p. 2704 – 3. Il procedimento e la sentenza del tri-
bunale. I criteri della convenienza e della ragionevolezza e il ruolo del giudice, p. 2706 – 4. I
profili «comunitari» del concordato ex art. 214 l. fall., p. 2708 – 5. Le impugnazioni della
sentenza del tribunale, p. 2714 – 6. Gli effetti del concordato e la sua esecuzione, p. 2714 –
7. Leggi speciali, p. 2715

2717 Articolo 215
Risoluzione e annullamento del concordato
ROBERTO BATTAGLIA

1. La risoluzione del concordato, p. 2717 – 2. L’annullamento del concordato, p. 2718 – 
3. Gli effetti della risoluzione e dell’annullamento. La riapertura della liquidazione, p. 2719
– 4. Leggi speciali, p. 2720

© 88-08- 7401 Indice sommario XXIII



2721 Titolo VI
Disposizioni penali

2721 Capo I
Reati commessi dal fallito

2721 Articolo 216
Bancarotta fraudolenta

2721 Articolo 217
Bancarotta semplice

2722 Articolo 218
Ricorso abusivo al credito

2722 Articolo 219
Circostanze aggravanti e circostanza attenuante

2722 Articolo 220
Denuncia di creditori inesistenti e altre inosservanze da parte del fallito

2723 Articolo 221
Fallimento con procedimento sommario

2723 Articolo 222
Fallimento delle società in nome collettivo e in accomandita semplice

2723 Capo II
Reati commessi da persone diverse dal fallito

2723 Articolo 223
Fatti di bancarotta fraudolenta

2723 Articolo 224
Fatti di bancarotta semplice

2723 Articolo 225
Ricorso abusivo al credito

2724 Articolo 226
Denuncia di crediti inesistenti

2724 Articolo 227
Reati dell’institore

2724 Articolo 228
Interesse privato del curatore negli atti del fallimento

2724 Articolo 229
Accettazione di retribuzione non dovuta

2724 Articolo 230
Omessa consegna o deposito di cose del fallimento

2724 Articolo 231
Coadiutori del curatore

2725 Articolo 232
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